F  I  A  B  A

Fondo Italiano Abbattimento Barriere Architettoniche 
[image: image20.jpg]



PROGETTO NAZIONALE

I FUTURI GEOMETRI PROGETTANO L’ACCESSIBILITÀ
Anno scolastico 2016-2017

ISTITUTO D’ ISTRUZIONE SUPERIORE “A.VOLTA“
PAVIA

Classe IVBg

Docenti: Prof. Peroni, Rattegni, Schiraldi, Tatulli, 

ITP Pagliano e Pozzi
con la partecipazione del

Collegio Provinciale Geometri e Geometri Laureati di Pavia
Referente: Geom. Loredana Bellagente

Bello e accessibile ? È   possibile
Ticino: no more barriers !

Eliminazione delle barriere, accessibilità del “water front” 

e delle sponde del fiume
R E L A Z I O N E
aprile 2017
IL CONTESTO DEL NOSTRO PROGETTO
Nella nostra classe, la 4^B Geometri dell’Istituto Volta di Pavia, in quest’anno scolastico ci siamo occupati di un insieme di aree pubbliche situate tra la nostra Città, Pavia, e il suo fiume, il Ticino. Ne abbiamo parlato in classe e pensiamo che queste aree siano di grande valore per tutta la Città, quindi ne abbiamo esaminate le criticità e le potenzialità in modo da eliminare le barriere architettoniche e consentire a tutte le categorie di utenti la piena accessibilità.

Pavia deve le sue antichissime origini proprio al Ticino. Dalla Svizzera al Lago Maggiore, dopo aver attraversato la Pianura Padana e segnato il confine tra Piemonte e Lombardia, un po’ affaticato dopo una “corsa” di più di duecento chilometri, attraversa lento la città da ovest a est  e si getta nel Po.

Simbolo del rapporto tra la Città e il fiume è il Ponte coperto. Il manufatto attuale è stato ricostruito dopo le distruzioni della seconda guerra mondiale in sostituzione di quello originario di epoca medievale.

Il Ponte coperto costituisce la “porta di ingresso“ della Città. Collega il centro storico con il pittoresco quartiere di Borgo Ticino, un tempo abitato da pescatori, barcaioli e lavandaie.

Il lato di Città è caratterizzato da un imponente contrafforte murario: sopra c’è una bella passeggiata  e sotto, a livello del fiume, un lungo sentiero.

Questi due livelli costituiscono un “river front”, lungo quasi tre chilometri, molto frequentato tutto l’anno dai pavesi per passeggiate e jogging, e collegato con i sentieri naturalistici del Parco del Ticino.

In estate il terrazzamento e la riva del fiume si trasformano in un vero e proprio solarium, un’area naturale a due passi dal centro storico.

Abbiamo esaminato il river-front di altre realtà nel mondo e abbiamo pensato che sistemare l’affaccio di una città sull’acqua può essere visto contemporaneamente come un’occasione di abbellimento ma soprattutto di abbattimento delle barriere architettoniche, da qui il titolo e il significato del progetto: vogliamo rendere la Città più bella proprio perché più accessibile.

IL METODO DI PROGETTO
Come primo lavoro ci siamo divisi in quattro gruppi e abbiamo svolto un sopraluogo nelle quattro aree attigue al fiume prendendo nota delle criticità. Ciascun gruppo ha svolto sulla propria area i rilievi plano-altimetrici e fotografici. Da segnalare che il Comune non disponeva di rilievi aggiornati, a scala di progetto architettonico, perciò abbiamo dovuto rilevare tutto, in parte con stazione topografica e in parte con le tradizionali rotelle metriche e paline.  
Oltre ai rilievi a terra abbiamo utilizzato un drone professionale che ci ha consentito di ricavare foto delle aree e un breve video.
Per comprendere le reali difficoltà che si incontrano in queste quattro aree abbiamo utilizzato una carrozzina e abbiamo simulato di trovarci a dover superare tutti gli ostacoli presenti. Il risultato è clamoroso: qui, con la carrozzina, se non c’è l’aiuto, non ci si muove ! 
Il nostro lavoro si è quindi posto l’obiettivo di fornire al Comune un progetto integrato nelle varie discipline e conforme ai principi dell'Universal Design e della Total Quality. Con la classe hanno lavorato, con varie modalità, i Prof. Peroni, Rattegni, Schiraldi e l’ ITP Pagliano e hanno dato la loro collaborazione anche altri Docenti, tra i quali il Prof. Tatulli, l’ITP Pozzi. Il rilievo con drone si deve al Prof. Ricci.
Ciascun gruppo ha elaborato le proprie idee e, nel corso di alcuni sopraluoghi, le ha esposte al Geom. Loredana Bellagente, Referente del Collegio Provinciale Geometri e Geometri Laureati di Pavia.

Dal confronto con i Docenti e il Referente, dal dibattito fra i vari gruppi, da periodiche riunioni, sono scaturite idee e soluzioni di progetto che ne costituiscono la sintesi e che vengono illustrate di seguito.
· Le 4 aree del nostro lavoro: criticità rilevate e opere in progetto

LE CRITICITA’

Tutta l’area del “river front” è separata dalla città da una strada di intenso traffico che prende due nomi: il Lungo Ticino Visconti (a ovest del Ponte) e il Lungo Ticino Sforza (a est del Ponte). Un nastro di asfalto che centinaia di persone attraversano ad ogni ora, un vero e proprio fiume in piena. Un pericolo per tutti gli utenti. 
I vari livelli di fruizione (marciapiede, passeggiata-belvedere, sentieri a bordo fiume) possono essere utilizzati solo da persone in ottime condizioni fisiche; non sono accessibili, a causa di scalini, dislivelli e spazi ridotti. Tutta la zona è, di fatto, inaccessibile per i diversamente abili, per le mamme con carrozzina, per le persone anziane o con ridotte capacità motorie.

1. Lungo Ticino Sforza.

Criticità: nella zona del semaforo il marciapiede (troppo stretto per il gran numero di passanti e ingombrato da cassoni di vario genere) limita l’accessibilità a tutte le categorie di utilizzatori. Per scendere con la carrozzina al livello della terrazza/belvedere, con vista sul fiume, si è costretti ad un lunghissimo percorso o si deve rinunciare a causa di due ripide scale. L’ulteriore discesa dalla terrazza alla riva del fiume (e alle belle passeggiate che da lì partono) è riservata a persone in ottima forma fisica perché ci si può arrivare solo con scale o scivoli molto ripidi, con pendenze (tra 15 – 18%) simili ai piani inclinati utilizzati per tirare in secca i “barcè” dei pescatori. Abbiamo svolto sopraluoghi anche nelle ore serali e abbiamo rilevato la carenza di sedute e di illuminazione, specie a livello dei percorsi. Interventi in progetto: nella zona del semaforo (liberata dai cassoni) viene eliminata la strozzatura e viene creata una piazzola molto più grande dell’attuale, comodamente accessibile. In questo punto, di fianco ma abbastanza staccato dalla struttura del ponte, viene collocato un ascensore a norma, in acciaio e vetro, che scende alla riva del fiume consentendo ai disabili, e a tutte le categorie di utenti, di raggiungere le passeggiate naturalistiche. In caso di piena del fiume la cabina viene bloccata alla quota della strada (± 0,00) e, contemporaneamente, a livello della riva (a quota – 7,15) vengono azionate le chiusure di due successive porte a tenuta stagna. L’ascensore (accessibile) viene reso esteticamente più “contemporaneo”: grandi lastre di vetro temprato incorporano la pulsantiera  e pannelli analogici che, in modalità touch-scren, illustrano la storia della città, del ponte e i sentieri lungo il fiume. Il tutto è ravvivato da luci led che al calar del sole “accendono” di vari colori le lastre di vetro. Per collegare ascensore e terrazza viene creata una rampa a norma parallela al sovrastante marciapiede. Il piano di riposo viene ricavato spostando la scala verso la terrazza/belvedere. La rampa viene separata dal marciapiede con un parapetto formato da lastre di vetro temprato  con solidi supporti di acciaio. Le rare panchine, spesso oggetto di vandalismi, vengono sostituite da un unico, lunghissimo, sedile curvilineo in cls. La pavimentazione, resa accessibile con lastre di serizzo antiscivolo, ingloba un nastro di tessere colorate che, in sintonia con la sinuosità dei sedili, richiama i “mulinelli” disegnati incessantemente dal fiume sulla superficie dell’acqua. Luci led segnapasso sono inglobate nella base del sedile e dei cordoli della rampa e ne seguono i percorsi, altre (dotate di palo) illuminano adeguatamente l’area. Pannelli illustrativi, fontanella e cestini completano l’intervento.
2. Lungo Ticino Visconti.

Criticità: anche su questo fianco del Ponte il marciapiede (troppo stretto) è inaccessibile e pericoloso: la gente si accalca sotto al semaforo e per la carrozzina non cè proprio spazio. Si potrebbe scendere alla  terrazza/belvedere che sovrasta i resti dell’originale ponte medievale, ma con la carrozzina si è costretti ad un lungo percorso o si deve rinunciare a causa delle scale. Interventi in progetto: anche qui l’area viene completamente rimodellata e resa accessibile. Viene realizzata una comoda rampa, parallela al marciapiede, dotata di piano di riposo, con pendenza del 5% in modo che anche i disabili scendano dal marciapiede al livello della passeggiata agevolmente e a riparo dalle auto. Nella zona del semaforo la scala è troppo a ridosso del marciapiede. Quest’ultimo viene allargato, la scala viene spostata e si crea una piazzola/belvedere accessibile. Sotto, a livello della passeggiata, si crea una “càvea” delimitata da sedili curvilinei, uno spazio che conferma la vocazione di questo luogo: punto di incontro alle porte della città, spazio di attesa e di osservazione del fiume. Anche qui i sedili curvilinei e i motivi della nuova pavimentazione richiamano i “gorghi” inafferrabili e sempre diversi disegnati dalla corrente. Come nell’area Sforza le luci led segnapasso sono inglobate nella base del sedile e dei cordoli della rampa e ne seguono i percorsi, altre (dotate di palo) illuminano adeguatamente l’area. Pannelli illustrativi, fontanella e cestini completano l’intervento.

3. Area “Bardelli”.

Caratteristiche e criticità: l’area prende il nome dall’omonimo ristorante, ospitato all’interno di un edificio liberty situato sulla riva del fiume. Dal Lungo Ticino Visconti si scende con una strada sterrata che conduce alla partenza dei sentieri naturalistici e alla riva del fiume. I passanti, però, sono costretti a percorrere la fascia di terreno a lato della strada veicolare, protetti in parte da antichi paracarri in pietra e in parte da orribili “panettoni” in cls. La pendenza è di poco superiore alla pendenza ammessa ma, con modesti interventi, è riportabile all 8% però, a causa del fondo sconnesso ed erboso, la strada è inaccessibile per i disabili. Sull’area, in materia urbanistica e ambientale, ha competenza il Parco del Ticino che, con un apposito Abaco del territorio, prescrive l’uso di materiali naturali e appartenenti alla tradizione locale. Interventi in progetto: l’intervento tiene conto dei limiti imposti in un’area naturalistica soggetta a tutela paesaggistica. Lo scopo del nostro progetto è quello di consentire ai disabili di arrivare in prossimità del punto di partenza del sentiero naturalistico. Qui, sfruttando la presenza di uno slargo pianeggiante, viene creata una zona attrezzata con panchine, fontanella e cestini, un’ area di sosta e di relax in vista del fiume, pavimentata in calcestre, al riparo di un grosso albero. Il percorso della rampa viene leggermente allungato e rialzato nella parte terminale in modo da rispettare la pendenza massima dell’8%. La rampa e frequenti piani di riposo vengono pavimentati con lastre di pietra della zona. Il lato della rampa verso valle viene delimitato e protetto con una semplice recinzione in legno, intervallata da panchine; a monte vengono riutilizzati gli antichi paracarri uniti da travicelli di legno. Un pannello illustrativo completa la dotazione di arredi. Il percorso, con queste caratteristiche diventa utilizzabile da parte di tutte le categorie di utenti. 
4. Area “Vul”- Parco Guglielmo Chiolini.

Caratteristiche e criticità: l’area è situata sul lato sud del Ticino, sulla riva opposta al centro storico. Vul è dialettale, sta per volo; l’origine è legata a una leggenda popolare. E’ un parco urbano, tradizionalmente utilizzato per prendere il sole, fare pic-nic sul prato ed è la base di partenza per lunghe passeggiate. E’ dedicato al grande fotografo Chiolini, autore di scatti che, dagli anni ’30, fanno parte della memoria di questa città. L’area, benchè molto frequentata, è inaccessibile per le carrozzine e per una vasta categoria di utenti: arrivati al parcheggio non si trova un posto auto riservato, la stradina di accesso, nel primo tratto, ha una pendenza eccessiva (oltre il 15%) e fondo in terra irregolare. Interventi in progetto: Come per l’area Bardelli il nostro progetto vuole consentire indistintamente a tutte le categorie di utenti, quindi anche a chi è su carrozzina, di arrivare agevolmente all’area attrezzata da cui partono i sentieri naturalistici. Anzitutto viene realizzato il posto auto riservato. Rispettando i vincoli emanati dal Parco del Ticino l’area attrezzata viene collegata con un percorso in calcestre con piani di riposo ogni 10 metri. Allungando il tracciato (specie nel primo tratto) si riduce la pendenza fino al 5%. L’area di sosta, in parte esistente  con alcune panche e tavoli, viene sistemata e dotata di fontanella, nuovi arredi e pannello illustrativo.
Per illustrare il loro lavoro gli alunni hanno realizzato le tavole dello Stato di fatto e di Progetto oltre ai particolari in 3D con i programmi AutoCAD e SketchUp e alcuni rendering. 

La classe ha esposto le varie fasi del progetto al referente del Collegio Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Pavia, Geom. Loredana Bellagente. 
Insieme alla referente del Collegio gli alunni hanno fatto i rilievi e le revisioni del Progetto in corso d’opera nell’ottica di un confronto fattivo con tecnici che conoscono bene il territorio e gli aspetti pratici della professione di Geometra.
Al termine del lavoro il progetto è stato consegnato al Sindaco del Comune di Pavia e agli Assessorati interessati per valutarne la fattibilità, disporre il finanziamento dei lavori e la successiva cantierizzazione di tutte o parte delle opere.

Il Sindaco, per il tramite dell’Assessore All’Urbanistica, suo Delegato, ci ha richiesto una copia del progetto in formato A0 da esporre all’Albo del Comune, ci ha espresso il suo personale interesse, e ci ha invitati a presentare richiesta di ammissione a finanziamento nel Bilancio partecipativo del Comune di Pavia dell’anno 2018.

I Docenti referenti: 
      Prof. Arch. Gianluca Rattegni                                      Prof. Arch. Aldo Peroni
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Privata, Agricoltura, Ecologia e allo Sviluppo Sostenibile
Stim.mo Arch. Franca Bottaro
Dirigente dell’LLS. Alessandro Volta - Pavia
Pavia 26.4.2017

Oggetto: Progetto “ Bello e accessibile ? E’ possibile - Ticino: no more barriers ! “Concorso
nazionale promosso dal Fondo Italiano Abbattimento Barriere Architettoniche FIABA -
Roma.

Abbiamo acquisito agli atti il vostro progetto “ Bello e accessibile ? E’ possibile - Ticino:
no more barriers ! ” riguardante I'eliminazione delle barriere architettoniche e ’accessibilita
del river front del Ticino.

Apprezziamo l'impegno dei ragazzi e dei docenti che li hanno seguiti producendo
elaborati che consideriamo interessanti con opere in gran parte realizzabili.

Questa Amministrazione & da sempre attenta al problema dell’accessibilita e
costantemente si impegna, pur nei limiti consentiti dal bilancio, nella realizzazione di opere
per 'eliminazione delle barriere architettoniche.

Siamo altresi convinti che le opere indicate in progetto costituiscano 1'occasione per la
riqualificazione di una parte importante della nostra Citta e certamente potrebbe essere
considerato di sicuro interesse all’interno del prossimo Bilancio partecipativo relativo
all’anno 2018; pertanto vogliate presentare la vostra richiesta di ammissione per il prossimo
bilancio partecipativo.

Cordiali saluti.

L’ Assessore all’ Urbanistica e Pianificazione Territoriale,
Edilizia Privata, Agricoltura, Ecologia e allo Sviluppo Sostenibile

Angelo Robert(o/?}l\alandi
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ILPROGETTO

Gli studenti disegnano
il nuovo Lungoticino
amisura di carrozzina
Un drone per filmare i punti critici per i disabili e le mamme
ragazzi del Volta insegnano come abbattere le barriere

di Pier Angelo Vincenzi
b PAVIA

Un drone in volo sul Lungotici-
no per individuare le criticita e
rendere il centro storico piti frui-
bile a chi fatica a muoversi. I
drone sara in volo anche stamat-
ting, vicino al ponte Coperto,
ma il progetto e gi2 completo:
portala firma degli studenti del-
la classe IVB geometri del Volta
di Pavia. «Il progetto sara presen-
tato al Fiaba, il concorso nazio-
nale del Fondo italiano abbatti-
mento barrjere architettoni-
che, spiega il professore del Vol-
ta Aldo Peroni, che subito dopo
aggiunge: «Negli anni scorsi ci

Un gruppo di studenti scende dalla strada alla passeggiata

siamo occupati di elaborati ri-
guardanti la nostra scuola e i
principali monument cittadini,
quest'anno andiamo a Roma
con un progetto particolarmen-
te ambizioso incentrato sul “wa-

ter front” di Pavia. Per eliminare
tutte le barriere architettoniche
da noi individuate servirebbero
300mila eurow. I quattrini non ci
s0no, ma c'¢ appunto il progetto
dei geometri del Volta e dei mol-

i prof che hanno dato il loro
contributo. «Come primo lavoro
ci siamo divisi in quattro gruppi
e abbiamo svolto un sopralluo-
go nelle quattro aree attigue al

ume prendendo nota delle cri-

Verse il ponte Coperto: anche qui una barriera di scale

ticita - si legge nel progetto che
andra 2 Roma - Ciascun gruppo
ha svolto sulla propria area i ri-
lievi plano-altimetrici e fotogra-
fici. Oltre ai rilievi a terra abbia-
mo utilizzato un drone che ci ha

consentito di ricavare foto delle
aree e un breve video. Per com-
prendere le reali difficolta che si
incontrano in queste quattro
aree abbiamo utilizzato una car-
rozzina e abbiamo simulato di

Illavoro della classe

IV B geometri

parteciperaal
concorso indetto dal
fondoitaliano che
promuove I'accessibilita
aimonumentieallearee
storiche delle citta

trovarcia dover superare tutti gl
ostacoli presenti. Il risultato &
clamoroso: qui, con la carrozzi-
na, se non c'¢ l'ajuto, non ci si
muove. Il nostro lavoro si & quin-
di posto I'obiettivo di fornire al
Comune un progetto integrato. I
vari livelli di fruizione (marcia-
piede, passeggiata-belvedere,
sentieri a bordo fiume) possono
essere utilizzati solo da persone
in ottime condizioni fisiche; non
sono accessibili, a causa di scali-
ni, dislivelli e spazi ridotti. Tutta
la zona &, di fatto, inaccessibile
per i diversamente abili, per le
mamme con carrozzina, per le
persone anziane o con ridotte
capacita motorie”. Tra le propo- .
ste per rendere piu fruibile il
Lungoticino vi & I'eliminazione
della strozzatura all'altezza del
semaforo e la creazione di una
piazzola molto pilt grande. Il
progetto prevede, in questo pun-
to, “di flanco ma abbastanza
staccato dalla struttura del pon-
te, un ascensore a norma, in ac-
ciaio e vetro, che scendeallariva
del fiume consentendo ai disabi-
1i, e a tutte le categorie di utent,
diraggiungere le passeggiate na-
turalistiche”.
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IL PROGETTO DEL VOLTA

Barriere architettoniche scovate dal drone

D PAVIA

Con I'entusiasmo della sco-
perta, ¢ volato nella mattina-
tadijeri il drone sul Lungoti-
cino per individuare Ia critici-
ta e rendere il centro storico
pi fruibile anche ai disabili.
Un progetto tutto pavese e
" “madein Volta” grazie alla IV
B dell'istituto Volta che, in-
sieme coi docenti Aldo Pero-
ni e Gianluca Rattegni, ha de-
ciso di partecipare per il ter-
Z0 anno consecutivo al con-
corso Nazionale “I futuri geo-
metri progettano I'accessibi-
lita”, promosso dal Fondo
italiano per I'abbattimento
delle barriere architettoni-

che (Fiaba). Si chiama “Bello
e accessibile? E possibile” il
progetto dei ragazzi del Vol-
ta, che vuole cogliere 'oppor-
tunita di rendere pii1 belle e
accessibili a tutti'le sponde
del Ticino. Assieme alla IV B
I'ingegner Giuseppe Schiral-

di, I'ingegner Camillo Ricci e

I'insegnante tecnico Simone
Pagliano che hanno aiutato i
Tragazzi con i rilievi aerei e i
filmati, con loro il geometra
Fabrizio Marcis, ex alunno
del Volta, che ha fornito e pi-
lotato il drone professionale
della ditta M.F. Inoltre, gli
alunni hanno avuto la possi-
bilita di confrontarsi anche
con diverse figure professio-

nali illustrando i loro dise-
gni, el'intero lavoro, al dele-
gato del collegio Geometri,
Loredana Bellagente, e all’as-
sessore all'urbanistica, Ange-
lo Gualandi. «Sono molto
soddisfatto di questo proget-
to giovane e dinamico, ho in-
tenzione anche di portare
questa idea al bilancio parte-
cipato e, soprattutto, di affig-
gere i disegni dei ragazzi in
uno degli uffici del Comune.

importante dare spazio a
progetti di tale mole, poiché
sono queste le idee che ci
fanno capire in cosa possia-
mo e dobbiamo migliorare,
specie nell’assetto urbanisti-
co a favore di tutta la cittadi-

nanzar ha dichiarato 'asses-
sore. «I premio vero & quello
di portare i ragazzi a Roma,
di dare loro la possibilita di
confrontarsi con altri coeta-
nei e di imparare che le tec-
nologie moderne possono
migliorare le cose. Le barrie-

re architettoniche sono difet-
t di progettazione, i nostri
spazi collettivi sonc pieni di
ostacoli non solo per le per-
sone con disabilita ma anche
per tutti i cittadini» ha detto
Peroni.

Caterina Caparello




[image: image1.jpg]



Bello e accessibile ? È   possibile

Ticino: no more barriers !

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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Lungo Ticino Sforza





   Il river front e i suoi ripidi dislivelli accanto al viale Lungo Ticino Sforza
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   La città, l’imponente cupola del Duomo, il Ponte coperto e il river front del Lungo Ticino Sforza.
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             Lungo Ticino Visconti, stato attuale: marciapiede inidoneo, restringimenti, 
             dislivelli elevati e scale: inaccessibile e rischioso per la maggior parte degli utenti !
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            Lungo Ticino Visconti, progetto: lo spostamento della scala consente 

            l’allargamento del marciapiede in continuità del quale, parallela alla strada

            viene creata la rampa per il superamento delle barriere architettoniche.
            Vengono realizzati dei sedili in cls curvilinei e la pavimentazione richiama
            il disegno dei “mulinelli” creati dalla corrente del fiume.

            Parapetti in vetro temprato consentono di vedere il corso d’acqua dal nuovo

            marciapiede.
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Il Lungo Ticino Visconti visto dal Ponte coperto; in primo piano i ruderi del ponte medievale
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Lungo Ticino Visconti: la classe 4Bg del Volta in una pausa dei rilievi.
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Lungo Ticino Sforza, stato attuale: marciapiedi inidonei, restringimenti, 
dislivelli, scale, pavimentazioni sconnesse, verde e arredi obsoleti.
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Lungo Ticino Sforza, progetto: creazione della rampa accessibile 
allargamento dello spazio di sosta antistante l’attraversamento pedonale

e ampliamento del belvedere, ascensore per la discesa alla riva del fiume,

nuovi arredi e nuova pavimentazione.
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Riva adiacente all’area Bardelli: una fase di volo del drone 
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Area Bardelli: rilievi con la referente del Collegio Geometri
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Rilievi area Vul: che terzetto di topografi “in erba”! 
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Rilievi: pendenze molto elevate e, nell’autunno pavese,

temperature….. a picco !
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Rilievo delle criticità nell’area naturalistica del Vul 
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Rilievo del “river front” del Lungo Ticino Sforza
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PAVIA  Planimetria del centro storico


Localizzazione degli interventi
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Area Vul – Parco G. Chiolini





sentieri naturalistici


Parco del Ticino








mancanza di posto auto riservato





Borgo Ticino








marciapiedi inaccessibili





percorsi su sterrato inaccessibili





dislivello eccessivo (p=18%)





mancanza di pannelli informativi









